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Bollettino Ufficiale della Regione Campania n° 14 del 4 marzo  2002 
 
IL COMMISSARIO DI GOVERNO per l’emergenza idrogeologica nella Regione Campania delegato ex 
OO.P.C.M. nn. 2499/97, 2787/98, 2994/99 - Approvazione progetto esecutivo dell’intervento di 
“Manutenzione straordinaria dell’Alveo Comune Nocerino nel tratto compreso tra la confluenza col 
fiume Sarno e la località Cicalesi” – Cod. C/038* - Approvazione delle procedure relative 
all’esperimento della gara di appalto. 

Ordinanza n. 2112 del 21 gennaio 2002 
 

VISTO  

i Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri del 17 gennaio 1997 e dell’8 maggio 1998 con i quali 
è stato dichiarato lo stato di emergenza nella Regione Campania a seguito degli eventi calamitosi 
verificatisi a causa delle eccezionali avversità atmosferiche e dei gravi dissesti idrogeologici con 
movimenti franosi che nei mesi di novembre e dicembre 1996, gennaio 1997 e 5 e 6 maggio 1998 hanno 
colpito ampie zone del territorio regionale; 

le Ordinanze del Ministro dell’Interno delegato per il Coordinamento della Protezione Civile n. 2499 
del 25 gennaio 1997 e n. 2787 del 21 maggio 1998, e successive modifiche ed integrazioni, con le quali il 
Presidente della Giunta Regionale della Campania è stato nominato Commissario delegato per l’attuazione 
degli interventi prioritari, urgenti ed indifferibili, finalizzati al soccorso della popolazione, alla 
salvaguardia della pubblica incolumità ed all’approvazione ed attuazione degli interventi infrastrutturali 
di emergenza e di prima sistemazione idrogeologica; 

l’Ordinanza del Ministro dell’Interno delegato per il Coordinamento della Protezione Civile n. 2994 del 
29 luglio 1999 e successive modifiche ed integrazioni, concernente ulteriori disposizioni per fronteggiare 
l’emergenza idrogeologica nella Regione Campania e con la quale è stata disposta l’unificazione delle 
Strutture Commissariali ex O.M. n. 2499/97 e ex O.M. n. 2787/98, attuata con successiva ordinanza 
commissariale n. 439 del 27 settembre 1999; 

il Decreto legge 11 giugno 1998, n. 180 convertito con modificazioni dalla Legge 3 agosto 1998, n. 267 
concernente, tra l’altro, i Piani di Insediamenti Produttivi, il completamento delle opere di sistemazione 
dell’Asta Valliva dei Regi Lagni e gli interventi per l’utilizzazione degli alloggi nel Comune di Striano; 

il Decreto legge 13 maggio 1999, n. 132 convertito con modificazioni dalla Legge 13 luglio 1999, n. 
226 relativo alla ricostruzione nei territori colpiti dagli eventi calamitosi del 5 e 6 maggio 1998; 

i Decreti della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 18 giugno 1999, del 16 dicembre 1999 e del 16 
giugno 2000 concernente la proroga dello stato di emergenza, per ultimo, al 31 dicembre 2001; 

l’Ordinanza del Ministro dell’Interno delegato per il Coordinamento della Protezione Civile n. 3088 del 
3 ottobre 2000, e successive modifiche ed integrazioni, con la quale è attribuito al Commissario delegato 
ex Ordinanza Ministeriale n. 2994/99 l’onere di provvedere all’attuazione degli interventi di cui al piano 
ex art.5, dell’O.M. 3029/1999 relativi alla frana di Cervinara (AV), ed alla gestione dei Presidi Territoriali 
di cui all’art. 6, comma 3 dell’O.M. 3036/2000; 

l’ordinanza del Commissario Delegato n. 510 del 16 novembre 1999 concernente l’approvazione della 
rimodulazione del piano degli interventi infrastrutturali di emergenza, di cui alle ordinanze commissariali 
n. 63/98 e 99/99, relativamente alla Struttura ex 2499/97; 

ESAMINATO 

L’ordinanza del Commissario Delegato n. 71 del 5 agosto 1998 con la quale è stato approvato il piano 
degli interventi infrastrutturali di emergenza e di prima sistemazione idrogeologica e le relative modalità 
attuative di cui all’art. 2 dell’Ordinanza n. 2787/98. 

L’art. 3 dell’Ordinanza n. 2863/98, come integrato dall’art. 3 dell’Ordinanza n. 2980/99, nel quale è 
previsto che il piano di cui all’ordinanza n. 71/98 è integrato con interventi di sistemazione ed 
adeguamento idraulico relativi al fiume Sarno, al canale Solofrana e all’asta valliva dei Regi Lagni nonché 
di sistemazione idrogeologica rientrante negli stessi bacini, da realizzare nei comuni di Lauro, Montoro 
Inferiore, Mercato San Severino, Castel San Giorgio, Palma Campania, Roccapiemonte e Moschiano ed altri 
interventi da realizzare nel comune di Lauro anche per garantire l’attuazione del piano di emergenza del 
comune di Quindici. 

L’ordinanza commissariale n. 415 del 13 settembre 1999 con la quale è stata approvata, ai sensi degli 
artt. 3 e 6 dell’Ordinanza ministeriale n. 2863/99 e dell’art. 3 dell’Ordinanza ministeriale n. 2980/99, la 
rimodulazione del piano degli interventi infrastrutturali di emergenza e di prima sistemazione 
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idrogeologica di cui all’art. 2 dell’Ordinanza n. 2787/98, già approvato con la succitata ordinanza 
commissariale n. 71/98. 

CONSIDERATO CHE 

per gli interventi riguardanti la pulizia e la manutenzione del fiume Sarno nel tratto compreso tra la 
foce e la confluenza con la Solofrana (Cod. C/038*, C/072*, C/073* e C/074*), erano stati già elaborati dal 
Genio Civile di Salerno i relativi progetti definitivi; 

con ordinanza commissariale n. 919 del 18/4/2000, a seguito del parere n. 35 del 28/2/2000 del 
Comitato Tecnico Scientifico di cui all’art. 1, comma 5 dell’Ordinanza Ministeriale n. 2980/99, è stato 
approvato e finanziato il progetto definitivo relativo all’intervento di “Manutenzione straordinaria 
dell’alveo comune Nocerino nel tratto compreso tra la confluenza con il fiume Sarno e la località Cicalesi” 
(Cod. C/038*) redatto dal Genio Civile di Salerno; 

per dare immediata e concreta attuazione agli interventi di pulizia e manutenzione del fiume Sarno 
nel tratto compreso tra la foce e la confluenza con la Solofrana, il Commissario Delegato può avvalersi, 
per l’affidamento delle progettazioni, delle deroghe di cui all’art. 6, comma 1 dell’Ordinanza Ministeriale 
n. 2787/98; 

con ordinanza commissariale n. 1430 del 25/1/2001 e successiva convenzione del 4 maggio 2001 è 
stata affidata la progettazione esecutiva degli interventi di pulizia e manutenzione del fiume Sarno nel 
tratto compreso tra la foce e la confluenza con la Solofrana, così come indicati nel piano rimodulato di cui 
all’ordinanza commissariale n. 415/99 (Cod. C/072* e C/073*) al prof. Domenico Pianese, che doveva, in 
particolare: 

a) tenere conto di tutti gli interventi programmati, progettati o eseguiti lungo il corso d’acqua per 
tutta la sua estensione fino agli affluenti montani; 

b) individuare quali erano gli interventi che potessero essere eseguiti immediatamente e quali invece 
dovessero essere rimandati a dopo l’esecuzione di interventi più complessi di sistemazione; 

il progetto elaborato dal prof. Pianese, “Progetto Definitivo degli interventi per la pulizia e la 
manutenzione del fiume Sarno nel tratto compreso tra la foce e la confluenza con la Solofrana.” (Codd. 
C/072* - C/073*), prospettava, per l’area di S. Marzano sul Sarno, il ricavamento della sezione dell’alveo e 
quindi un’ipotesi progettuale alternativa a quella approvata con ordinanza commissariale n. 919; 

il CTS nella seduta del 7 maggio 2001 nell’esaminare il progetto redatto dal prof. Pianese si è così 
espresso: “si conviene che, non potendo realizzare in tempi brevi interventi definitivi sull’Alveo Comune 
Nocerino, per carenze tecniche e di disponibilità di fondi, si può procedere sviluppando il progetto 
esecutivo di cui alla scheda C/038* secondo quanto contenuto nel progetto definitivo approvato dal CTS 
con parere 35/CTS e dal Commissario Delegato con ordinanza 919/2000, limitando però gli interventi 
soltanto ai tratti riscontrati in condizioni di maggior dissesto, in modo da conseguire economie di spesa su 
opere a carattere provvisionale…”; 

con ordinanza commissariale n. 1708 del 5/6/2001 è stata affidata al Prof. Pianese anche la 
progettazione esecutiva dell’intervento di “Manutenzione straordinaria dell’Alveo Comune Nocerino nel 
tratto compreso tra la confluenza col fiume Sarno e la località Cicalesi” – Cod. C/038*; 

VISTO 

Il progetto elaborato dal prof. Pianese relativo alla “Manutenzione straordinaria dell’Alveo Comune 
Nocerino nel tratto compreso tra la conflu enza col fiume Sarno e la località Cicalesi” – Cod. C/038*, 
trasmesso alla Struttura Commissariale ed assunto agli atti della stessa il giorno 25/9/2001 al prot. n. 
10057/a. 

Il parere favorevole n. 72/CTS del 24/10/2001 del Comitato Tecnico Scientifico, con il quale, però, si 
esprime che il progetto esecutivo esaminato vada integrato, prima dell’appalto, in ottemperanza alle 
diverse prescrizioni, restando a cura della Struttura Commissariale la verifica degli adempimenti richiesti. 

La documentazione integrativa, prodotta in ottemperanza alle prescrizioni indicate dal Comitato 
Tecnico Scientifico nel citato parere 72/CTS, trasmessa dal prof. Pianese alla Struttura Commissariale ed 
assunta agli atti della stessa il giorno 11/12/2001 al prot. 13439/a; 

CONSIDERATO CHE 

il progetto in questione prevede interventi finalizzati a ridurre il rischio di aperture di brecce 
all’interno dei rilevati arginali, migliorandone la capacità di tenuta anche in relazione ad eventuali 
fenomeni di tracimazione; 
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il quadro economico presentato risulta essere il seguente: 

A LAVORI A BASE DI APPALTO 

A.1 Importo complessivo delle opere  Euro  2.285.849,83 

A.2 Oneri della sicurezza considerati nella stima dei lavori  Euro  68.688,77 

A.3 Importo dei lavori sottoposto a ribasso di asta (A.1 – A.2)  Euro  2.217.161,06 

A.4 Oneri specifici di sicurezza non contemplati nella stima dei lavori  Euro  5.371,15 

A.5 Oneri della sicurezza non sottoposti a ribasso di Asta (A.2 + A.4)  Euro  74.059,92 

A.6 IMPORTO COMPLESSIVO DELL’OPERA (A.3 + A.5)  Euro  2.291.220,98 

B SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE 

B.1 Imprevisti (circa 5% di A.1)  Euro  114.292,49 

B.2 indennità di esproprio  Euro  170.653,20 

B.3 I.V.A. (20% di A.6 + B.1)  Euro  481.102,69 

B.4 Spese Generali  Euro  240.551,35 

B.5 Oneri afferenti le espropriazioni  Euro  16.784,85 

B.6 I.V.A. su spese generali (20% di B.4)  Euro  48.110,27 

B.7 TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE  Euro  1.071.494,85 

C TOTALE IMPORTO DEL PROGETTO  Euro  3.362.715,83 

RILEVATO CHE 

Il progetto esecutivo è corredato da Capitolato Speciale d’Appalto e Scheda per la formulazione 
dell’offerta. 

RITENUTO 

di dover prendere atto di quanto sopra e di dover provvedere, per l’urgenza ed indifferibilità dei 
lavori a farsi, all’approvazione del progetto esecutivo in oggetto ed all’approvazione degli atti di gara - 
Capitolato Speciale d’Appalto e Bando di Gara con allegata Scheda per la formulazione dell’offerta relativi 
all’esperimento della gara da tenersi mediante pubblico incanto. 

VERIFICATA la disponibilità delle risorse disponibili sulla contabilità speciale n. 2764 accesa dal 
Commissario Delegato presso la Tesoreria Provinciale dello Stato di Napoli. 

Alla stregua della istruttoria compiuta dalla Struttura e della espressa dichiarazione di regolarità resa 
dai Dirigenti della Struttura medesima; 

Avvalendosi delle deroghe di cui all’ordinanza n. 2787/98 e successive modifiche ed integrazioni 

DISPONE 

Per le motivazioni e le finalità di cui alle premesse che si intendono di seguito riportate: 

1. E’ approvato, secondo l’allegato parere n° 72/CTS espresso con prescrizioni dal Comitato Tecnico 
Scientifico nella seduta del 24.10.01, il progetto esecutivo, così come integrato dalla documentazione 
prodotta dal Prof. Pianese in data 11/12/2001, dell’intervento di “Manutenzione straordinaria dell’Alveo 
Comune Nocerino nel tratto compreso tra la confluenza col fiume Sarno e la località Cicalesi” – Cod. 
C/038*, costituito dagli elaborati riportati nell’allegato elenco, secondo il seguente quadro economico: 

A LAVORI A BASE DI APPALTO 

A.1 Importo complessivo delle opere  Euro  2.285.849,83 

A.2 Oneri della sicurezza considerati nella stima dei lavori  Euro  68.688,77 

A.3 Importo dei lavori sottoposto a ribasso di asta (A.1 – A.2)  Euro  2.217.161,06 

A.4 Oneri specifici di sicurezza non contemplati nella stima dei lavori  Euro  5.371,15 

A.5 Oneri della sicurezza non sottoposti a ribasso di Asta (A.2 + A.4)  Euro  74.059,92 

A.6 IMPORTO COMPLESSIVO DELL’OPERA (A.3 + A.5)    Euro  2.291.220,98 

B SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE 

B.1 Imprevisti (circa 5% di A.1)    Euro  114.292,49 
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B.2 indennità di esproprio  Euro  170.653,20 

B.3 I.V.A. (20% di A.6 + B.1)  Euro  481.102,69 

B.4 Spese Generali  Euro  240.551,35 

B.5 Oneri afferenti le espropriazioni  Euro  16.784,85 

B.6 I.V.A. su spese generali (20% di B.4)  Euro  48.110,27 

B.7 TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE  Euro  1.071.494,85 

C TOTALE IMPORTO DEL PROGETTO  Euro  3.362.715,83 

2. all’impiego complessivo di spesa pari a Euro 3.362.715,83 si fa fronte a valere sulle risorse 
finanziarie del Piano indicate nell’ordinanza 415/99 di cui al cod. C/038* disponibili sulla contabilità 
speciale n. 2764 accesa dal Commissario Delegato presso la Tesoreria Provinciale dello Stato di Napoli, 
come da impegno assunto con ord. 919/2000 

3. Le eventuali economie dovute a ribasso d’asta rientrano fra le somme a disposizione 
dell’Amministrazione mentre l’eventuale utilizzazione delle somme per imprevisti dovrà essere 
preventivamente autorizzata dalla Struttura Commissariale. 

4. I lavori in argomento sono dichiarati di pubblica utilità, urgenti ed indifferibili e dovranno essere 
ultimati entro 180 (centottanta) giorni naturali successivi e continui a partire dalla data del verbale di 
consegna. 

5. Le funzioni di responsabile del procedimento sono affidate al Coordinatore della Struttura 
Commissariale o suo delegato. All’alta sorveglianza provvede la Struttura Commissariale a mezzo di 
tecnici allo scopo designati dal Coordinatore. 

6. L’ufficio di direzione lavori e la commissione di collaudo saranno nominati con separato 
provvedimento commissariale. 

7. Sono approvati gli atti di gara - Capitolato Speciale d’Appalto e Bando di gara con allegata Scheda 
per la formulazione dell’offerta -, allegati alla presente ordinanza di cui fanno parte integrante, relativi 
all’esperimento della gara da tenersi mediante pubblico incanto, per l’affidamento dei lavori. 

8. La Struttura Commissariale provvederà, con proprio personale, all’esperimento della gara 
d’appalto e delle relative procedure propedeutiche, per il successivo affidamento dei lavori. 

9. Il Bando di Gara sarà pubblicato sul foglio inserzioni della Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana ed il relativo estratto su 2 quotidiani a diffusione nazionale e 2 quotidiani a diffusione regionale. 

10. La Commissione di gara sarà costituita con successivo provvedimento commissariale. 

La Struttura Commissariale è incaricata dell’esecuzione della presente ordinanza. 

21 gennaio 2002 

Bassolino 
 


